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Si chiude con il discorso dei compagno .Enrico Berlinguer la flesta nazionale 

Ida! tutta na con l'Unità / > 

rn •);! 

Stamane il corteo dei giovani: contro il terrorismo e per la democrazia, per una nuova direzione politica, per la pace e il disarmo - Per quindici giorni 
i|na affluenza ininterrotta di compagni e visitatori - Delegazioni straniere dai cinque continènti - Indicazioni e consigli per una più agevole affluenza 
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BOLOGNA — I l compagno Berlinguer ha visitato tsrl a mezzo
giorno e | l : Festival nazionale de l'Uniti. Nella sua visita, 
durata un'ora, il segretario generale del PCI è stato accom
pagnato dal compagno Renzo Imbeni; insieme al segretario 
della. federazione di Bologna c'erano altri compagni, funzio
nari di partito del capoluogo regionale. Prima tappa della 
visita: la mostra che documenta la strage del 2 agosto alla 

BOLOGNA — Oggi, domenl-
; ca, giornata conclusiva della 

festa nazionale dell'* Unità », 
si svolgerà nella mattinata 
un corteo che sfilerà per le 
vie della città. La manifesta- : 
zione sarà .caratterizzata da 
tre grandi temi: per la de
mocrazia e contro il terro
rismo: per una nuova dire
zione politica del paese; per 
la pace e il disarmo. Il cor
teo %si concluderà" al Parco 
Nord dove nel pomeriggio al
le 17 all'Arena Centrale il 
compagno Enrico Berlinguer 
terrà fl discorso di chiusura.-

stazione ferroviària; ' poi l'Incóntro -. festoso, negli stands • 
lungo i viali dèi parco Nord con lavoratori e compagni che 
da quindici giorni si adoperano con grande impegno per il 
miglior funzionamento della festa. Durante tutta la visita attor
no a Berlinguer si sono stretti con manifestazioni di entusiasmo, 
migliaia di lavoratori, di lavoratrici, di giovani e di giovanis
simi, molti dei quali giunti da altra città • province italiane. 
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Primo 
di Òggi:lalle 9,30 

in piazza Maggiore 
Queste le modalità per il 

corteo. H puntò di concentra
mento per le delegazioni è 
fissato in Piazza Maggiore e 
nelle vìe adiacenti per le ore 
9. La partenza è prevista 
per le 9,30. I pullman che 
porteranno, i partecipanti al 

corteo dovranno seguire le se
guenti indicazioni: per i mez-
zi che arrivano a Bologna 
dalla direzione ovest dovran-. 
no fare scendere i compagni 
nei tratto di circonvallazione 
che da Porta Saragozza a 
Porta Santo Stefano e nelle 

vie Mille e Don Minami. I 
pullman :- che •'= arriveranno 
dalla direzione est dovranno; 
fare scenderei compagni nel-
le vie Irnerio e Zane-lini. •'-

Dopo le ore 9.15 tutti ì 
"" :" pullman dovranno fare scen

dere i compagni tra porta Sa-
?;> , ragozza e, Porta Santo Stefa-
•'* * * nò. • Il corteo, come detto. 

partirà da Piazza Maggiore 
e raggiungerà l'area del fe
stival attraverso il seguente 
percorso: via Indipendenza. 
via dei Mille, viale Pietra--
mellàra (davanti alla stazio- : 
né ferroviaria), viale Masini ; 
«v ia Stalingrado.. 

>.-
Questi gli Itinerari consl-. 

i gliati per raggiungere il 
•: Parco Nord per chi viaggia 
: in auto. . . . . . . . . . v . .. 
ì > S ' • HI VIENE DA SUD , 
. •- ».•:•••.«. • . provinciale Idi-
3 o: . -»^ .tir'.t.o IT parcheg- •• 
: .:K t ' ( :» ".-.•ri» attraver-
•' • > . , ' • ; /ladonne, via -
* N»_v '*-:••• via nassa dei 
| Sassi c^v^re attraverso via , 
: Lenin e • via Larga. Strada : 
« provinciale 65 (Futa) - per 
; via Direttissima, via B. 
; Marcello, via Torino, via 
• Ortolani, via Arno, via Due 
\ Madonne rper i parcheggi 
. «Stadio Falchi» e «Zona 

Roveri». Al (Firenze) - : ' : SS64 (Porrettana sud) • 
- SSMT (Bazsanese) - Si con- . 
: sigliano i parcheggi limi* 
i troll alla Sussidiaria Sud al-
! la: via Emilia Ponente: at-
\ traverso via Porrettana e 
', via Garibaldi sono accessi-
: bili 1 parcheggi «betelle» 
; lungo l'asse attrezzato: at-
' traverso via Porrettana, via 
; Don Sturzo e via A. Costa 
; sono accessibili 1 parcheggi 
• • zona Barca» e « zona Sta-
> dio» 

PER CHI VIENE DA 
• OVEST — Al (Milano) -
. si consiglia l'uscita di Bo- , 
. logna-Borgo Panigale per 

BOLOGNA — Le sessanta 
delegazioni straniere presen
ti alla Festa nazionale del
l'Unità hanno reso omaggio 
ieri alle vittime della vec
chia e della nuova barbarie 
nazifascista, ai caduti della 
Resistènza e di tutte le guer
re a Marzabotto e a Bolo
gna. presso la stazione fer
roviaria e dinanzi al sacra
rio di piazza Maggiore, de
ponendo corone di fiori e di 
alloro. I sindaci delle due 
città. Dante Cruicchi e Re
nato Zahgheri. hanno breve
mente parlato -agli ospiti, 
rappresentanti di PC di tutto 

Parcheggi e percórsi 
:-V^l consigMati j ^ ^ ? 
chi va al Pareo Nord 

raggiungere -11 " pareheggio 
sussidiaria sud alla via-Emi
lia ponente. Statale 69 (via 
Emilia) - da Borgo Paniga
le proseguire per la sussi
diaria sud alla via Emilia 
ponente ' . Strada Statale 
568 (Persicetana) - Da Bor
go Panigale proseguire per 
sussidiaria sud alla via 
Emilia-Ponente o per Tan
genziale. > . .= 0;---' 

PER CHI VIENE DA 
NORD — A13 (Ferrara) • Si 
consiglia lo svincolo di Cor-
ticella. Strada Provinciale 
Galleria e SS64 (Porretta
na) • via Ferrarese verrà 
bloccata per indirizzare i 
mezzi privati nel parcheggi 
della ' zona. Provinciale 8. 
Donato • al crocevia di S. 
Donato-Pirandello. S. Dona-
to-Cadriano. S. Donato-Pi
lastro raggiungere i par
cheggi della' zona. 

. - PER CHI VIENE DA EST 
— Statale 253 (S. Vitale) -
Per chi percorre via Mat
tel ai crocevia con via Bl-
scie.'via Bassa dei Sassi è 
via Larga si consiglia il par
cheggio -• « sona • Roveri ». 
A14 (Rimini) - al consiglia
no gli svincoli dalla tan
genziale di via Vigni (Lun-
gosavena) e S. Vitale per 
raggiungere i parcheggi di 
via Vigni e via Roma (zo
na «Stadio Falchi») e del
la «Zona Roveri» attraver
so via Larga Statale 9 (via 
Emilia) • Si consiglia il par
cheggio «Roveri» raggiun
gibile attraverso via Larga 
efvuVBassa del Sassi e il 
parcheggio « La cicogna » 
nel comune di ; S-: Lazzaro 
dr Sa vena; '•' '-

Lo svincolo Tangenziale 
di Stalingrado sarà preclu
so al traffico privato. Si 
consiglia quindi di privile-. 

L'omaggio 1 degli ospiti 
a Marzabotto è sul 

piazzale della Stazione 
il mondo, esponenti dì movi
menti di liberazione nazio
nale e di organizzazioni de
mocratiche dell'Africa.. del
l'Asia e' dell' America latina. 

Questo l'elenco incompie 
to delle delegazioni: Germa
nia federale. Gran Breta
gna. Spagna. Grecia, Salva-

i dor, Repubblica democratica 
• tedesca. Svìzzera, Cile. Tin-
; landia. Brasile, Nicaragua. 
; Cuba. Bulgaria, Bolivia. Gua-
l temala. Romania. Perù. Un-
! jgheris^ Irak. Jugoslavia. Ce-
; cttstovàcchia. Repubblica de-
\ mocratica popolare di Co-
: rea^ A u s ^ . Sud Africa. For

giare n messo pubblico per 
maggiore fluidità e sicures-
za nella circolazione. Da 
tutti 1 parcheggi saranno 
disponibili cento bus per 
raggiungere direttamente 1' 
aHa de! festival. 

COME SI TORNA DAL 
FESTIVAL 

4 Coloro che sono venuti al
la festa in pullman, dovran- ' 
no recarsi per il viaggio di \ 

. ritorno, neùé seguenti atra- : 
. de dove i mezzi saranno po
steggiati suddivisi per re
gioni 
.Piemonte: via Stalingra

do tra viale sforo e piazza 
Costituzione; Liguria: via 
Liberazione; Lombardia: 
viale Moro: Friuli e Vene*:: 
to: ^la Aposaoa; Toscana: ' 
piazza Costituzione; Mar- ì 
che: viale della • Repubbli. : 

: ca; Umbria: -via Tuscbla-
. nò; Lazio: viale Moro e 
via Seréna; Abruzzo: piaz-

I za Costituzione; Puglie: via
le della Repubblica; Sicilia: 

i via Calzoni e via Maaerati; -'• 
< Emilia Romagna: area in- • 
terna fiera; Molise: via 
Calzoni e via Maserati; 
Campania e Calabria: via 
Roggeri; Valle d'Aosta e 

: Basilicata: via Calzoni e 
via Maserati. 

' sji;:'-». o' • .;. . . • 
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tognDo,;•' Polonia. Francia. 
; Zambia. Somalia, Repubblica 
iSahrant Tunisia. Unione So-
; rietfcca.: Vietnam, Algeria, 
Cina. Messe?,'Angola, San ; 
Marino, Argentina, Mongo
lia. Giappone. * Uruguay. 3 - ' 
landa. Turchia. Marocco, Li
bano. Palestina (OLP). Con
go Brazzaviue, Svezia, orga
nizzazioni della guerriglia e- ' 
ritrae (FPLE e FLE). Mo
zambico. Guinea Conakry. 

A Marzabotto è stato lo 
stesso sindaco a guidare i de-
legati in visita al sacrario che 
accoglie i resti di «00 tra 

- le ISSO vìttime del massacro. 

•f 

M « Là gènte ha voluto 
essere più protagonista che pubblico » 

! (Dalla prima pagina) 
mozione che la vita continua, 
ma non come prima*. 
'• E" stato sciitto che la Sesta 
deU'Vnità i stala un * allat
tilo spieguàKato tra comuni 

. «ti,». Forse i vero, se con «I 
.termine « spregiudicalo » s'in 
tende .« pripo dì pregiudizi » 
ma certamente non è statò un 
« dibattito tra comunisti » sol 
tanto. Una festa, dunque, sem
pre aperta. 

€ Certo, sempre pia aper
ita. Ai nostri dibattiti han
no, partecipato metà compo-

j'uione governativa del PSl, 
uomini politici di altri par
titi dolfo De al PSl. al 
PSDI. al PDl/P, sono venuti 
escerti e scienziati italiani 

(CNR. CNEN. ENI) e dì attri 
paesi, dirigenti sindacali e 
giornalisti Noi eravamo inte
ressati che potessero dare. 
nuieme e xtnaolarnicnte. un 
reale contributo alla discus
sione. alla conoscenza di mas > 
sa. ET stata una presenta ric
ca, qualifica nte. per la quale 
vogliamo esprimere un since
ro rmarazianiento ». 

Onesto e U dato tnmgeuu, 
non completamente muovo, 
ma sema dubbio 4 sempre 
più nuovo* di una festa, o. 
meglio, di «n partito che ha 
riflettuto profondamente su 
.se stesso ed è tornato tra la 
sente, tra U popolo - dove i 
nato • cresciuto — con pro

poste nuove e proposte da 
rinnovate seguendo la reami. 
la ' situazione che cambia. 

partito che non ha violentalo 
la sua ideoiogia, ma che Me
le «depilarsi ai bisogni emer-
gentì, esule stare co* 9 
« paem reale ». -

«Da queeto ponto dVvisti 
'— afferma I compagno fnv 
oent 7— nei* impostare u 

drOo.festa non 
lesila « 

0 OfU 
•ercW Mai e 

la 

sorte in uno sloga* « assttttiti 

sogna cambiare, i PC7 deve 
ondare al governo". Ma no* 
era urna frase detto età otte-
PCF al governo possa rappre
sentare ài momento magico 
che scioglie ogni proviamo. 
No. è stato detto che I PCI 
al governo è lo 
ormai iti inane iaMte 
le lotte popolari 
esprimersi ss modo pài affi 

effìmeri. Non ero. 
ài ««esso parete 

fa. Oggi ci lo 
lo porse-

cipollone dei PCI al governo 
tot-

Come fare più forte 
la stampa comunista 
Dal nostro Inviato 

BOLOGNA "— Ieri, penultimo 
giorno del Festival, qui a 
Bologna si è parlato de l'Uni
tà. L'appuntamento è d'obbli
go. tradizionale ormai. Non è 
mai mancato, nel corso delle 
feste nazionali, un giorno di 
riflessione sulla nostra stam
pa. Ieri la tradizione si è ri
petuta: i diffusori de l'Unità. 
di Rinascita, delle altre pub
blicazioni del nostro partito, 
venuti un po', da tutti gli an
goli del paese, si sono in
contrati per riflettere e far 
riflettere su questo fatto ori
ginale che è la stampa co
munista, ma anche per riflet
tere e far riflettere su cosa 
deve essere il futuro dell'As
sociazione degli; Amici de 
l'Unità negli anni '80. quale 
il suo ruolo e la sua funzio
ne. • : '.'. ;.> j|<'..; - ; ,",'• ; .. • •"_•'.- ." • j 
• L'informazione, dunque que

sto importantissimo stru
mento « per produrre i-
dee — ha .detto il compagno 
Remo Vellani, segretario na
zionale. dell'Associazione A-
mici de l'Unità, aprendo la 
conferenza annuale dell'Asso

ciazione — per : ciò ' stesso 
strumento capace di influen
zare - i • comportamenti di 
massa -, e gli atteggiamenti 
privati »: mai come in questo 
momento la scelta del nostro 
partito di darsi un «sistema 
informativo » di massa, di cui 
l'Unità è l'elemento decisivo, 
appare una scelta inportante 
per l'intero sistema di comu
nicazioni del nostro paese. Il 
carattere popolare . della 
stampa comunista — un ca
rattere certo mai definito u-
na volta per tutte, ha ricor
dato ancora Vellani — il ri
fiuto del nostro partito di ri
fugiarsi. nell'informazione 
« alternativa » e per ciò stes
so «frenata», ma di percor
rere la via difficile — una 
«terza via » anche in questo 
campo — di un'informazione 
obiettiva. ' democratica e 
popolare, risultano oggi scel-. 
te decisive - per la battaglia 
che si sta ' combattendo sul 
fronte dell'informazione . e 
della riforma. • . c 

T : t Noi •• — ' dirà ; nelle > sue 
conclusioni il compagno , Al
fredo Reichlin, direttore del 

nostro giornale — non ab
biamo fatto come altre forze 
politiche una scelta > social
democratica. dando ad una 
"testata minore" la funzio
ne di portavoce ufficale del 
partito, per affidare poi ad 
un •••• sistema • d'informazione 
che è fatto da altri, che è di 
altri 11 compito di trasmette
re opinioni, ' posizioni ' politi
che». 

Allargare l'area della diffu
sione della stampa comunista 
diventa cosi un obiettivo im
portante: " Importante per "• il 
partito, per il suo quadro at
tivo. per chi al partito guar
da come un punto di riferi
mento. Importante perchè il 
consolidamento e lo sviluppo 
della stampa comunista è un 
putito di forza per chi com
batte i « signori dell'informa
zione». E il compagno Ales
sandro Cardulli della segrete
ria nazionale della FNSI. 
che è intervenuto nella mat
tinata. - ha voluto ricordare 
quanto grandi e pericolose 
siano le manovre attorno al
l'informazione: < la spartizione 
della stampa e delle TV pri
vate fra pochi gruppi edito
riali. il monopolio della car
ta, la stessa involuzione che 
sta ' subendo l'informazione 
pubblica della RAI-TV sono 
tutti campanelli d'allarme. 
«La libertà di stampa — ha 

detto Cardulli — è gracile e 
forte è il partito della "non 
riforma"». > , , . • : 

In questo scontro difficile. 
quale ruolo può giocare 
un'associazione come quella 
degli Amici de l'Unitàl Già 
Vellani nella : sua relazione, 
non ha nascosto che esiste 
un problema di rinnovamento 
dell'associazione. Franco An-
telll. responsabile •- della 
commissione > amministrativa 
del partito e membro del CC, 
ha messo in guardia dal pe
ricolo di cadere in posizioni 
che possono essere dannose. 
Non si può. cioè, pensare che 
il giornale si difende solo per, 
i contenuti che ha, ha soste
nuto Antelli, 0. viceversa, 
pensare di allargare l'area dì 
diffusione basandosi solo sul
l'attivismo del partito. «Un 
arroccamento nella "nostra 
diversità" come giornale e 
come partito non può bastare 
— ha detto Antelli. —: la 
nostra diversità, viceversa. 
deve aiutarci a cambiare, a 
stare al passo delle esigenze 
e dei tempi ». 

E Luciano Barca, direttore 
di Rinascita: «Cosi come si 
rinnova la nostra stampa, si 
deve rinnovare anche l'asso
ciazione. Il lavoro prezioso 
dei diffusori, un lavoro in
sostituibile. • un lavoro di 
grande importanza politica. 

non basta più per fare un bal
zo nella nostra diffusione ». 
E' sufficiente, si è domanda
to Barca, il terreno che ci 
siamo guadagnati In questi 
anni? I dati, pure positivi 
della diffusione de l'Unità e 
la crescita degli abbonamenti 
di Rinascita, ci possono basta
re? ' « Un partito come il 
nostro, un partito laico, por
tatore di un progetto di tra
sformazione e di rinnova
mento — ha detto ancora 
Barca — non può rinunciare 
a rendere sempre più ade
guati i suoi strumenti di in
formazione». 

Un impegno, insomma su 
due piani: quello della stam
pa comunista, per migliorar
la, • quello !•• dell'associazione 
per rinnovarla. ì « L'Unità — 
ha dettò nelle sue conclusioni 
il compagno Reichlin — deve 
sempre - più diventare un 
giornale che fa opinione, che 
è dei comunisti ma anche div 
coloro che ai comunisti 
guardano e che dal comunisti 
attendono risposte, di coloro 
che con i comunisti si vo
gliono confrontare.. Contem
poraneamente non si può 
non ripensare ai compiti e al 
ruolo dell'associazione . degli 
Amici de . l'Unità. -, . . . 

Bianca Mazzoni 
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Si è concluso a Pisa i! convegno dei giovani comunisti sulla riforma 

Gli studenti della FGCI lanciano l'SOS 
per sai vare la scuola che va alla deriva 

Le conclusioni del segretario nazionale Fumagalli invitano alle lotte € concrete » - H legame con il 
mondò del lavóro - La battaglia per la democrazia scolastica e contro la discriminazione strisciante 

D*r nostro Inviato ^ 
.PISA - Cominciato il conto 
' atta rovescia per Vupertura di 
?wt:,ox*o^ scolastico che si 
• preannoncia disastroso, al 

temine di tre giorni di di
battito uoiraulo magna della 
Sapienza, gii studenti comu
nisti lanciano mi arido d*at-

- l a m é per la «ri/ondazwne 
delio scuola*. 
iCoavinU che ormai non c'è 

da salvare più nulla di una 
istituzione che sta facendo 
bancarotta, si -l rivolgono a 
professori, forze politiche, in-
telleitmaU .perchè si convin
cano fino in fondo di onesto 
disastro e scendano in campo 
con una decisione maggiore 

' dì quella dimostrata fato ad 

l segnali di questa vigilia 
detta ripresa delle lezioni non 
possono rendere ottimisti gli 
studenti Nonostante la tìmi
da - settaria* tra sindacati 

: confederali e ministero, L lo 
sciuperò dei professori è con-
M^&w ww*nMiO%J% OUM omrv^nj^wo m^^sen*«"^^' 

bloccate appena tre giorni 
dopo la riapertUTU eoi 19, Il 
nodo detta riformar aegU or* 
goni cottegiaH non e scWto; 

Lo ftdnriq dsflo moem^ 
• • * > &w^nmnrwweW9_ ŝ n~siO) Omugjuntunjajnmwmwnm' 

scolastico sta tòeeondo me
nimi abissali; i professori si 
sentono 10000ufi do no. go
verno che presenta come un 
successo 2 probabile rispetto 
degli accordi siglati prima 
deWestate. t mentre la scuo
la pubblica agonizza, si fa 
largo quella privata a coo-
anistere nuovi spasi. 

Ecco, per alt stodsnti co
munisti. € diffondere non solo 
tra i giovani e gH uuuetll ot 
lavori la coscienza di questo 
sfascio*, è 0*0 denti obiettivi 
primari come ha detto Mar

co FumagaUi, segretaria na
zionale détta FGCI; chiudendo 
t lavórt&IrVassemblea detta 
Sapienza. Un obiettivo^ con
creto, un passo obbligato per 
trasjormare la scuoia?; -

La riscoperta detta « con
cretezza* sembra proprio li
na dette conquiste pia salde 
di questi giovani non, ancora 
centenni che fl '68 lo cono
scono dai libri e' che niente 
hanno a che fare con. fl 77 
détta t distruzione detta scuo
la*. Anche loro parlano di 
conflittualità, di lotte, di nw 
trimento, ma intendono cose 
assai diverse da attora. Certo, 
ci sarà conflittualità all'intóo 
dì auesto anno scolastico, ma 
gli obicttivi di avesti studenti 
saranno motto vicini, legati 
stretti atte loro condizioni 
quotidiane, atta vita detTistì-
tuta» ai problemi di saM'ssóo 
precisa, tnatvkhiafa» • 
scritta. - 1 

No* 000 riscoperts 
<particolare», non 000 

ooflipj scnola, né 
tto "0 rosKChiore 
che rimami detto * polpe! sco-
lasticos. Voaijano ejportire 
daali elementi coneron^^^ 
come ha detto Fumagalli 00V 
le soe cooclosioni —•- faeoumO 
leva su questi per rilanciare 
la battaglia sulla trasforma
zione >t ' Obiettivi concreti 
significano trasporti aopree-
stmattvi o troppo cori, asm? 
tmuffù-ienti, strumenti di in
segnamento borbonici, . bori 
dì testo eoo prezss da enct-
ctopedse, nono stante le sorov 
r » detCWA agii editori 

Significa seltsknu di tipo 
.nuovo, magari pn\ strisciante 
(le ha 

tercento Sabatini della con* 
missione scuola del PC1).U-
na selezione che consiglia le 
famiglie di chi lavora ad i-
scrivere i figli agU istituti 
professionali, quelle - scuole 
Considerate da tutti, cosi co-
imo-sono lóro, scuote di serie 
B. 

: l Ma obiettivi concreti siani-
fica anche-ricerca di un .in
contro, con i lavoratori su un 
terreno nuovo e, appunto, 
pia '• concreto - che J dà - per 
scontata la solidarietà e nel 
quale si va atta scoperta de
gli interessi comuni. ,, . 
• Concretezza,. awinal. • Cosi 
come concreta fu la battaglia 
studentesca dcW anno passato 
per la democrazia netta scuo
la. Si mobilitarono tutti gli 
istanti d'Italia e i giovani at
tenuerò prima 9 risultato di 
ceerrinoere u nwnisiro at 0»-
lora, Vatìtstti, a far slittare 
la data delle eiezioni degli 
organi coOegiaii e poi riusci
rono a far ammortare te eie-
zkmì-/urso do auosf tutti gli 
» --- --» 
•SZiWI» ' 

La vertenta aperta neiTin-
verno det 7 f non e ancoro 
emusa; OR stouenii comunisti 

n 
dm resto 000 00 finora 

ella riforma dogli 

speranza sco
lastico naufragata. La parola 
d'ordine i: «O si cambiano 
gii ergoni couegiaii o noi ci 
rr/lotnMio-_ di 
re». 

Nel 
HO Oli 

offeu-

0«mitlfj Martini 

Venezia: triplicate in 4 JWIIIÌ 
le aree destinate al • verde ; 

VENEZIA — Le superfici a 
verde pubblico a Venezia so
no triplicate in quattro anni: 
erano pari a .687-mila metri 
quadri nei 1976. sono oggi 
1 milione e 600 mila e. alla 
fine dell'anno, con il comple
tamento dei due parchi urba
ni di Bissuola e di San Giu
liano. saranno un milione e 
800 mila. 

Ogni abitaste di Venezia po
teva disporre alTimzio del 
1976 di 1.88 mq. di verde pub
blico; qxiesta superficie era 
salita a 2M nel 197? a XSS 
nel 1978 a 4.86 del 1879 e sa
rà di 6.73 alla fine del I960. 

Per fl vérde pubblico, sono 
stati spesi, dal 1975 al 1980. 
8 miliardi, di cui 5 per lavori 
di sistemazione e 3 per gli 

espropri delle aree da attres-
zare a verde pubblico. Ciò ho 
consentito e consentirà la rea
lizzazione di. circa 1 milione 
700 mila metri quadrati di 
nuovo verde pubblico con un 
incremento di quasi fi 500 
per cento rispetto alla situa
zione del 1975. • -'••••--

Sono stati realizzati parchi 
di quartiere, con superfici a 
prato, alberi ad alto, fusto, 
attrezzature per fl giòco dei 
bambini. .• mentre si stanno 
completando i lavóri per i due 
parchi urbani di Bissuola e 
S. Giuliano. Sono stati inol
tre sistemati a verde gH sco
perti degli asfli e delle scuo
le. bonificati terreni adibiti 
a discariche. 

Concessa a Scalzone 
la libertà provvisoria 

ROMA — ^ stata concessa la ! 
libertà provvisoria ad Oreste 
Spallone» U provvedimento 
fh'Sflasu dal consigliere istrut
tore »|flf*""**» Etiifi^» ffrutìn/y 
è stato consegnato aH'avv. 
Tommaso Mancini, difensore 
di Scalzone, nel pomeriggio 
di ieri. 

Scalzone, imputato nell'in
chiesta del «7 aprile», dopo 
quasi un anno di detenzione 
e dopo che una prima ridde-, 
sta di Imertà provvisoria per 
motivi di salute era stata 
respinta, era stato trasferi
to, una settimana fa. all'ospe

dale «Gemelli». Il magistra
to aveva chiesto ad un équi
pe di medici di accertare le 
cotMmdaBi di salute del dete
nuto per decidere su una mo
va richiesta di libertà prov
visoria presentata dai dtfen-
sorL • - -

Ieri i periti hanno conse
gnato al dott. CwfiDo una 
relazione preliminare in cui 
confermano le gravi condi
zioni psico-fisiche di Scalzane 
e 3 magistrato ha deciso la 
concessione della libertà prov
visoria. Oreste Scalzone re
sterà te ospedale per 
rieri accertai i wtil 

to, pia inliiativa di 
maggior partecipazione detta 
gente a discutere, a definire 
le politiche nei vari campi*. 

Eppure, c'è chi continua a 
voler sedere nella festa del-
TUnha soprattutto l'aspetto. 
diciamo goitruatmico o Iodi
co, che oggi, se non è del 
tutto secondario, non è cer
tamente primario. 

«A cotte, in ausato ottog-

bem — c'è anche detta 
"spocchia'', e non parlò m 
cM sputa l'antico veleno an
ticomunista e antipopolare. 
(Tè chi non copta? un doto 

che 
ricco I di no 

effettivo 

se*. 
Net 

ci tono net. 
nevi neoattoi? Tutto è 

* Alcuni spettacoli — ri

so successo. Ma e un dato 
che va ai dì M deBa auahsa 
degli spettacoli stessi Forse 
obliamo sottovalutato I fatto 
che la gante imsto sento* 
mem "pobbuctT « pH pro
tagonista. Ce 

zumo: M 
dalie due_ Kbrerit 
dentro ai Porco word'e" 
lo « Ptasut Maogioio; j i 15 
mfevineV 4VOIVO «KtsV9 90IMHovÌ Ov̂  
tn Cutè#piM*i tibfi* attuta i*v 

%amj^ ooom f̂njonjojm»^ <uujnmuso> aoyuovvoousu uf 

l'umotume con coi 

certo non foeda, 
^ ^ t o c r o d o c h o 

a ooosio voglia «n 
lo tosto 

e Certo e stata 

mettere nel cassetto, conti
nua a vivere* ha lanciato dei 
P^uo^^amooou^s o %ĵ pO> %^e ojo 4^ooeemje Wsor* 

borati, discussi, dtoeriii. Per 
owmpuì. u BMwruoe proaor-
to tn oooss» ti gin ni devo 
ueosfe riupjlojTOfci nei pros
ili hanno visto il firn e la 

visto le altro mostre (sui ro-

dscumenti che oso dsobeoo 

ro soofooo mossi a dopami-
«S olirò cose, degli nitri 

altri J«aasw osservato 'eoi c'è-
mwu^^mu* iTOUuwpm' fo; sn«aoo;oooooom^ 

' ~ mese a pio 
mcofsi I. Una •osilo. 

» torto di co 
- oso* JmbeN 

àobbiemo lottare per essere 
anche, o sempre, la fona pia 
moderna. Ecco: bisogna fare 
incontrare U potenziale di 
trasformazione del nostro 
partito con la modemìfd. Co
si non credo ci sia da grida
re atto acaudato se Ut questa 
ricerca di cose nuove esce la 
forfatto o rassosfonio su Le
nin». 

nicorsnomo cu) che oboe a 
o compagno, quando 
lo /osto ara ss afle-

Veutvo dona man-
un iunnsfle in 
«Vedi? Qui ci 

tutto I suo rilevo raseatfo 
umano e morale é% 
partecipazione ' di 
donne, ragazzi a costruire e 
tenere in piedi io citte dotta 
festa. Forche lo fauno? For
che oggi, domenica M set
tembre im ci som Jf m 
comunisti, eoo lesse! a e sen-

. sa, che donno uo contributo 
volontario? fo crede che in 
amento lavoro che ossia ha a 
ohe fare con i singoli mestie
ri epre/essioni ci sta la con
vinzione di toro auaicosa 3 

oi 

ttoa, e forse e'è anche lo ve-

I pssenitosf an
che iiiilslofiLi lo torso co-

i i-
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